
Ventisette anni di pontificato, 14 en-
cicliche. E un’impronta nella storia 
della Chiesa, tra un millennio e l’al-

tro, destinata a restare. E che vent’anni do-
po la morte appare ancora carica di frutti, 
ancora da cogliere. È l’impressione che tra-
smette Giovanni Paolo II pellegrino di spe-
ranza. Guida alle sue encicliche (a cura di 
don Graziano Borgonovo e don Arturo Cat-
taneo, Cantagalli, 348 pagine, 23 euro), una 
vera guida ragionata al magistero di papa 
Wojtyla, con ciascuna enciclica affidata a 
una diversa voce, da don Piero Coda a mon-
signor Rino Fisichella (che firma anche la 
prefazione). Trattandosi della nuova edi-
zione aggiornata di un volume apparso nel 
2003, include anche firme come il cardina-
le Camillo Ruini e Angela Ales Bello. 
«Il magistero di san Giovanni Paolo II   spie-
ga Cattaneo, autorevole teologo e canoni-
sta ticinese –, seguendo la traccia aperta 
dal Vaticano II, è caratterizzato da una teo-
logia centrata su Cristo, Redentore dell’uo-
mo. La sua prima enciclica, Redemptor ho-
minis (1979), pone l’uomo come “via del-
la Chiesa”, ma chiarendo che solo in Cristo 
si può comprendere pienamente l’uomo. 
Egli ha così unito cristologia e antropolo-
gia in una prospettiva personalista e rela-
zionale. È stato, di conseguenza, uno stre-

nuo difensore della dignità umana». 
Papa Leone si ispira dichiaratamente al ma-
gistero sociale della Chiesa. In questo am-
bito papa Wojtyla, aggiunge don Cataneo, 
«ha mostrato una Chiesa aperta ma non 
relativista, in dialogo ma senza confusione. 
Fra le sue idee portanti ricordo l’insistenza 
sulla dignità inalienabile di ogni persona, 
creata a immagine di Dio e fondamento di 
tutta la dottrina sociale, e il bene comune 
come principio fondamentale, al servizio 
del quale si trova ogni politica ed economia, 
che sono giuste nella misura in cui servo-
no l’uomo nella sua totalità».  
L’attualità delle encicliche di Giovanni Pao-
lo II sta che «nell’impianto cristologico e 
antropologico» che «ha incentivato la mis-
sione della Chiesa al servizio dell’uomo, 
senza cadere in un umanesimo secolariz-
zato». Tre testi da rileggere oggi? «Veritatis 
splendor, prima enciclica nella storia della 
Chiesa sulla morale in cui chiarisce i suoi 
fondamenti e mette in guardia di fronte ai 
pericoli del relativismo etico; Fides et ratio 
sul rapporto tra fede e ragione, ed Evange-
lium vitae, sulla dignità della vita umana». 
Ma anche «Ut unum sint sull’unità fra i cri-
stiani e tra i fedeli cattolici, tema che sta 
molto a cuore a papa Leone». 
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L’impronta di papa Wojtyla in 14 encicliche
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A vent’anni  
dalla morte,  
i documenti 
fondamentali  
del magistero  
di san Giovanni 
Paolo II riletti 
nella loro attualità
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